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COMACCHIO

Viviamo in un’epoca caratteriz-
zata da intense trasformazioni
nell’ambiente di vita quotidia-
no, che si riflettono anche nella
natura che ci circonda. Il secolo
trascorso è stato oggetto di una
notevole urbanizzazione. La ve-
locità con cui questi cambia-
menti si sono verificati ha allon-
tanato l’uomo dalla terra e dal
contatto con la natura.
Il progresso si è tradotto in mol-
ti aspetti positivi ed altrettanti
negativi. L’uomo, infatti, non è
più abituato a stare a contatto
con la natura, distaccandosi co-
sì tanto al punto da creare un
mondo diverso e parallelo, che
piano piano, in maniera quasi in-
consapevole ha cominciato a
danneggiare l’ambiente circo-
stante con conseguente perdita
della sua importanza e del suo
valore inestimabile.
Per questo con i progetti che si
stanno realizzando nel nostro

Istituto Comprensivo, l’obietti-
vo principale è quello di ritorna-
re a contatto con la natura.
All’interno dell’Istituto stanno
prendendo vita nuovi ambienti
di apprendimento: l’aula verde

e la stanza multisensoriale Snoe-
zelen.
Un’aula verde è un’esperienza
da provare, visto che al giorno
d’oggi si fa sempre più fatica a
stare a contatto con la natura a

causa della tecnologia e della vi-
ta frenetica che riguarda tutti
noi; come se non bastasse i livel-
li di inquinamento crescono
esponenzialmente ogni anno
sempre più, con effetti disastro-

si per la salute dell’uomo e
dell’ambiente stesso.
Già in passato, la nostra scuola
si è distinta per la realizzazione
di progetti e attività riguardanti
l’ambiente, come ad esempio il
progetto ‘Orto in condotta’, at-
tuato nella Scuola Primaria di
San Giuseppe, in collaborazio-
ne con personale docente spe-
cializzato dell’Istituto Agrario
‘Navarra’ di Ostellato. Alcuni di
noi, in quarta elementare, han-
no aderito a tale progetto per
realizzare l’orto didattico, a cui
hanno collaborato attivamente
genitori e nonni, insieme alle no-
stre insegnanti che poi hanno
preparato il terreno, poi semina-
to da alunni e docenti dell’Istitu-
to Agrario.
Abbiamo incominciato a speri-
mentare diverse tecniche di col-
tivazione; l’orto veniva annaffia-
to regolarmente. Questo proget-
to ha dato i suoi ‘frutti’: pomodo-
ri, patate, melanzane e insalata.
A questa esperienza hanno con-
tributo anche alunni diversa-
mente abili. A conclusione, allie-
vi e insegnanti hanno portato in
tavola e degustato, durante una
giornata di mensa scolastica, i
prodotti dell’orto, raccolti pro-
prio dagli alunni.
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L’aula verde per studiare all’aperto allestita all’istituto comprensivo di Comacchio

Ascoltiamo il grido d’aiuto della natura
L’Istituto Comprensivo di Comacchio promuove progetti di sostenibilità ambientale: dall’aula verde all’iniziativa ‘Orto in condotta’

Lezione all’aria aperta

La Zappata e il binomio apprendimento-natura
Prende il via il progetto didattico ‘aula verde’!

Scuola media dell’istituto comprensivo di Comacchio, classe II C

ESPERIENZA

L’aula verde va
provata: ci permette
di tornare a contatto
con la natura

COMACCHIO

Nel cortile della nostra scuola
media, verrà creato uno spazio
interessante e coinvolgente,
adatto all’apprendimento e
all’osservazione pratica, utile a
stimolare lo studio, la creatività,
stando a contatto con la natura.
In estate si potrà utilizzare que-
st’area per realizzare progetti le-
gati all’ambiente e potenziare
abilità linguistiche e logico ma-
tematiche. Questo nuovo meto-
do di fare scuola combina il di-
vertimento, il sentirsi parte inte-
grante con la natura, l’apprendi-
mento in movimento e all’aper-

to, dal momento che spesso noi
alunni lamentiamo la staticità
degli ambienti scolastici, rigida-
mente fissati a cause delle nor-
mative Covid. Con la pandemia,
i luoghi chiusi, come le classi,
hanno mostrato le loro criticità:
mascherina, distanziamento,
alunni fermi ai banchi sono solo
alcuni degli aspetti conseguenti
alle disposizioni di sicurezza, en-
trate in vigore per contrastare il
virus. Attraverso l’aula verde
molti saranno i benefici per noi,
per esempio una maggiore con-
centrazione, la conoscenza, il ri-
spetto dell’ambiente e la possi-
bilità di respirare aria fresca.
Questo ci porterà a riassapora-
re il gusto della libertà e dello

stare insieme senza troppi vin-
coli. Per noi è stato difficile abi-
tuarci a questo nuovo approc-
cio didattico: le mascherine,
l’impossibilità di avere un com-
pagno di banco, non potersi al-
zare durante la ricreazione, ridu-
cendo anche i viaggi scolastici.
In queste settimane, abbiamo vi-
sto prendere vita ‘l’aula’, a parti-
re dagli scavi, per poi arrivare al-
la pavimentazione in mattonelle
rosse, di gomma riciclata. Il ma-
teriale è drenante, con superfi-
cie antisdrucciolo, resistente
all’usura e alle condizioni clima-
tiche. La copertura sarà costitui-
ta da un telo a vela. Gli arredi
previsti sono panche e tavoli in
legno e acciaio.

Gli alunni della II C tornano all’azione più ecologici che mai, sul-
la scia dell’attivista Greta Thunberg. Di certo vi lasceremo senza
parole… Mattia Alberi, Matteo Arveda, Giulia Ballarini, Leonardo
Berto, Rachele Broccoli, Francesco Buzzi, Leo Cinti, Alberto Cop-
pi, Lorenzo Cusinatti, Engi Dedaj, Nicola Grata, Alessandro Gui-
di, Tiziano Luciani, Sara Mari, Daniela Mariniuc, Ryhana Mascia,
Francesco Masiero, Alexandra Mezzogori, Giulia Mezzogori, Ales-
sandro Rambelli, Alice Scigliano, Federica Tragni, Wang Yong
Xi, insieme alle insegnanti Elena Bellotti e Maria Iannelli.
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Le anime ‘green’ della classe II C di Comacchio
Tra i banchi il verde non passa mai di moda


